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PER SUPERARE LA CRISI E PACIFICARE IL PAESE 

Estrema proposta distensiva dell'Opposizione 
accogliere la petizione e indire il referendum ! 

I compagni Pastore e Terracini chiedono la discussione immediata della petizione degli eletti del popolo - l democristiani la rifiutano con 
cavdli procedurali - Due ore dì battaglia sulle illegalità di Titpini - I democristiani sabotano ancora la discussione sulle pensioni ai mutilati 

Un'altra giornata di batta-1esclusione dei due vice pre
gila ieri al Senato* da mat- sidenti d e l l e minoranze. 
tma fino a tarda sera ì se- Scoccimarro e Mole. A sua 
natori di Opposizioni, hanno volta il compagno NEGAR-
sostenuto con intelligenza e VILLE ricorda che i senato-
decisione i diritti del Parla- ri di Opposizione f u r o p o 
mento e difeso la sovranità mossi a chiedere la discus-
popolare contro i , reiterati sione immediata della legge 
colpi di mano posti in atto'per i pensionati di g u e r r a 
dalla maggioranza per affret
tare l'approvazione .della leg
ge elettorale truffcid-na. Ma 
nonostante le sopraffazioni e 
le illegalità dei clericali, 
neanche ieri il progetto Scei
ba ha fatto un paseo in a-
vanti. 

Ecco la cronaca delle sedu
te. La mattutina si apre alle 
10 nello scenario ormai con
sueto: folla in ogni settoie; 
al banco del governo, molti 
ministri tra i quali spicca il 
volto marcatamente stizzato 
e scuro di Sceiba; tribune del 
pubblico stipate al massimo 
nonostante la giornata festi
va; atmosfera di grande ten
sione. Presiede BERTONE 
mentre Tupini se ne sta m 
un angolo del settore di de
stra a meditare sulla pessi
ma figura fatta nella prece
dente mattinata. 

E' appunto sugli inammis
sibili atti d'arbitrio compiuti 
24 ore prima da Tupini che 
si accende il primo scontro. 
Letto il verbale della seduta 
antimeridiana di sabato, TER
RACINI rileva subito «he da 
questo risultano due gravi ir-
regpiarità: 1) ir democristia
no Cingolani aveva- chiesto 
che non si procedesse alla ve
rifica del numero legale'do
po che il segretario aveva già 
cominciato l'appello dei sena
tori, mentre è noto che una 
volta indetto l'appello esso 
non può essere sospeso; 2) 
nel processo verbale si affer
ma che la proposta di inver
tire l'ordine del giorno (a-
vanzata dal compagno Rug-
geri perchè si discutesse, in
vece che la legge truffaldina, 
la legge sulle pensioni di 
guerra) non sarebbe stata ap
provata mentre tutti ricorda
no che quella votazione, for
se per il disorientamento del
la maggioranza, ebbe esito 
positivo. Poiché dunque dal 
verbale, conclude Terracini, 
risulta una duplice violazio
ne del Regolamento, che in
ficia la validità della sedu
ta di ieri mattina, io chiedo 
che la seduta attuale sia so
spesa onde procedere alle 
opportune indagini 

Prime MMfftrtait 
La richiesta di Terracini è 

più che legittima ma, forse 
appunto per questo, i cleri
cali cominciano « perdere 1? 
«.affé e a gr.da.ii apo.>*;of. 
e invettive all'indirizzo del
l'Opposizione. CINGOLANI, 
m un tentativo di discolpa, 
conferma la denuncia di Ter
racini dichiarando che effet
tivamente egli rinunciò alla 
richiesta di verificare il nu
mero legale dopo che l'appel
lo era cominciato, perchè ri
teneva di far cosa lecita. La 
richiesta di Terracini viene 
appoggiata da brevi e incal
zanti -.nterventi di oratori di 
sinistra, ascoltati con cre
scente insofferenza d a l l a 
maggioranza. Ma dalle parole 
che pronunciano l'uno . dopo 
l'altro ì compagni. S P A N O, 
LUSSU. MILILLO. BUGGE
RI, PICCHIOTTI e NEGAR-
VILLE le illegalità compiute 
sabato mattina da T u p i n i . 
scavalcando i 1 Presidente 
Paratore e' 'ignorando" i con
sigli moderati suggeritigli da 
uomini della sua stessa par
te. appaiono in tutta la loro 
gravità. 

Gli oratori dì Opposizione 
non si limitano, d'altra par
te, a denunciare questi so
prusi ma sollevano questioni 
ancor p:ù importanti metten
do con le spalle al muro la 
maggioranza che, attraverso 
gli interventi di ZOTTA e 
BOSCO e le grida dei più 
scalmanati interruttori, pre
tende di accusare l'Opposi
zione di ostruzionismo e sostie
ne che la richiesta di discu
tere la legee sulle pensioni 
di guerra era un semplice 
pretesto escogitato per per
dere tempo. 

Cosi il compagno socialista 
LUSSU afferma che le irre
golarità verificatesi 24 ore 
prima si debbono al fatto che 
non si è provveduto a rego
lare l'avvicendamento dei vi
ce presidenti in assenza d' 
Paratore Vi sarà sempre la 
possibilità di incidenti dice 
Lus«ru. se il seeeìo presiden
ziale sarà occupato io per
manenza dai due vice pre-
fidenti democristiani, c o n 

perchè colpiti dalla dramma
tica e commovente manife
stazione di mutilati, invalir 
di e orfani di guerra che po
co prima dell'inizio della se
duta si era svolta nelle vie 
della Capitale. La maggioran
za — dice Negarville — im
pedì che quel dibattito po
tesse aver luogo perchè ad 
essa interessa soltanto la leg
ge truffaldina! (Vivi applausi 
a slnistra). 

Mentre si svolge questa 
discussione, gli o c c h i della 
maggioranza sono rivolti ver

so gli orologi. I clericali han 
no fretta, non vogllon per
der tempo se non per far 
passare la truffa e quindi in
tendono non soltanto impedi
re che la seduta sia sospesa 
per accertare" le irregolarità 
Compiute da .Tupini ma an
che per'strozzare.al, più pre
sto \\ dibattilo 's,u questi so
prusi! A questo scopo i co
siddetti giuristi. della mag
gioranza1 fanno ricorso a'1 l a 
tipica-arma'-usata da chi nel
le assemblee parlamentari ha 
la forza del numero ma non 
quella della ragione. Richia
mandosi a questo o a quel
l'articolo d e l Regolamento 
BOSCO e RICCIO sostengono 
che la richiesta di Terracini 
è improponibile. E poiché sui 
richiami al Regolamento pos
sono parlare .soltanto un ora. 
tore a favore e uno contro 

OGGI ALLA CAMERA LA LEGGE NASI 

Pressioni di Bonella 
per far eleggere i fascisti 

Cosa faranno i deputati ribelli ci. e. ? 

Debbono ancora parlare al 
Senato, prima che si chiuda 
la discussione generale, i re
latori di minoranza e il mi
nistro Sceiba, sicché è possi
bile che De Gasperi si veda 
costretto a rinviare di un 
giorno il suo intervento ulti
mativo contro il Senato e le 
sue prerogative. Che. questo 
intervento vi sarà è.ad ogni 
modo certo: il folle piano del 
governo e della, sua maggio
ranza è _di impedire, la .'di
scussione ,e la -votazióne .de
gli ordini del giorno, la di
scussione e la votazione del
le proposte di modifica alla 
legge, la discussione sulla fi
ducia e la votazione separata 
della legge e della fiducia. 
Ma è stato già autorevolmen
te dichiarato che Pe Gaspe
ri. se tenterà di condurre a 
compimento questo suo ten
tativo, avrà la risposta che 
si merita: la legge elettorale 
rimarrebbe una truffa anche 
se fosse approvata « regolar
mente » d a l l a maggioranza 
parlamentare; ma chi può, 
Der giunta, illudersi che sa
ranno tollerati i tentativi di 
approvarla al dì fuori della 
legalità parlamentare e dei 
poteri s o v r a n i del Parla
mento? 

In verità, vi è da osserva
re che nepoure i governatili 
nutrono ora in proposito le 
illusioni alle quali si erano 
abbandonati nelle settimane 
passate: gli attacchi alla Pre
sidenza — di c u i abbiamo 
dato ieri notizia — si accom
pagnano a rinnovate minac
ce di scioglimento dell'As
semblea e di entrata della 
forza pubblica nell'aula, e 
sono questi sintomi eloquenti 
non solo del furore antide
mocratico de: clericali ma an
che della preoccupazione e 
della incertezza in cui sono 
piombati. 

Se • tutti gli occhi, som fìs
si su Palazzo Madama in pre
visione dei prossimi scontri. 
non poca attenzione inerita
la ripresa dei l a v o r i della 
Camera Fs**ta per-questo oo-
meriegio Qui saranno dap-
mimi illustrate due propo
ste di legge di carattere, mi-' 
nore. ma si dovrà poi affron
tare e votare, la' legee "Nasi 
oer la inelegrìbirìtà dei cao; 
responsabili ttel "fascismo." Le 
v i c e n d e e"i -retroscena dij 
ouesta leeee sono ben noti 
TV.er5 siorni fa alla Camera 
la pror»o«ta delia ma?eior»n-
za e del governo oer l"n-
=^bb;"jpeoto de1ja_Je/«»e vero
ne •clamorosamente bocciate 
dal voto congiunto dell'Oo-
oosizione e di un certo nu
mero dì deputati democrì-
«•iani ribelli a g l i ordini d* 
GoneHa Nessuno dubita chr 
«*•* allora ad oeei ores«?o*>' 
*' nffrj» genere «ono «: t a t e 
e=e*-,-I*af** eui nb^Hi d̂ T se-
<r~p_tir'f\ ffe"o Ty e f /'•>' 'ca
co H eli'A C nrof' Gedda, f 
oerfino don Sturro ha. con un 
suo recente scrìtto, oubbli-
camente esortato i deputati 
clericali a riaprire le norie 
della Camera al cani 'fasci
a i del tino d; TV Marsanteh 
•ii Alfieri, d? Galbiati e del-
v, «tecco Acerbo! Ma è ?ncb» 
•-oto che un grunno d«* 5°. 
"feritati iì e minarci?*' <" 
esclusione dalle T«te demo
cristiane. si sono di ciò ven
dicati-ricattando GoweB* « 

minacciando di votare in fa
vore della legge Nasi se non 
verranno dato loro-sufficien
ti garanzie di una rielezione 
nella prossima Camera. 
'La questione d e l l a legge 

Nasi è ad ogni modo ben più 
seria e ben più grave dei ri
catti e degli interni conflitti 
elettoralistici d e l l a maggio
ranza:-Si tratterà oggi-di ve
dere se la maggioranza ose
rà sostenere la-causa d̂ei peg
giori ' relitti del 'fascismo: in 
questo caso sarà comprova
ta. al di là di ogni dubbio, 
la esistenza di precisi accor
di tra clericali e fascisti per 
una organica alleanza post-
elettorale, sulle orme di quel
la «operazione Sturzo» che 
il Vaticano impostò nel mag
gio scorso e che fu il punto 
di partenza di sempre meno 
segrete complicità t r a neo
fascismo e clericali. 

e non può svolgersi altra vo 
fazione se non quella, rapi 
dissima, per alzata e seduta, 
i due clericali credono di 
guadagnar tempo cosi. 

Manovra fallita 
Ma gh va male. L'Opposi

zione, avvalendosi di un di
ritto riconosciutole dal Re
golamento. c h i e d e per ben 
due volte la verifica del nu
mero legale e, alla fine, si 
perde più tempo che se il di
battito si fosse svolto rego
larmente e se la richiesta di 
Terracini fosse stata accol
ta. Infatti soltanto a mezzo
giorno passato i d. e. riesco
no ad approvare il processo 
verbale e a far proseguire la 
discussione. E' avvenuto cioè 
che l'ostruzionismo l'ha fat
to la maggioranza a suo stes
so danno. 

Superato questo incidente i 
clericali credono che si deb
ba passare ai discorsi del 
quattro relatori. Ma il vice 
presidente BERTONE, su ri
chiesta dell' Opposizione, co
munica all'assemblea il testo 
d i d u e petizioni pervenute 
alla Presidenza. La prima, e 
più importante, è quella che 
500.000 rappresentanti del po
polo nei Comuni, nelle pro
vince e negli organismi sin
dacali e culturali hanno pre
sentato al Senato per chie
dere che sia rigettata la leg
ge truffaldina o almeno «a 
Indetto un referendum popò-
costatando una contraddizio. 
ne tra le norme sugli appa
rentamenti contenule n e l l a 
legge truffaldina e alcune 
disposizioni del Testo Unico 
elettorale, chiede che queste 
contraddizioni s i a n o elimi
nate. 

La battaglia si accende su
bito s u l l a petizione per il 
referendum. E' il compagno 
PASTORE che illustra all'as
semblea il significato politi
co di questa petizione. Ma 
egli ha appena preso la pa
rola c h e i l democristiano 
RICCIO, con voce querula e 
Indispettita, pretende di par
lare per fare un ennesimo 
richiamo al Regolamento al
lo scopo di stroncare l'impor
tantissima discussione. PA
STORE ribatte seccamente 

che ai tentativi di impedirà 
il dibattito l'Opposizione ri
sponderà con le richieste di 
verificare il numero legale a 
pronuncia quindi il suo di
scorso. 

Egli c h i e d e innanzitutto 
che, 'a norma di Regolamen
to,-le due petizioni siano su
bito abbinate al dibattito sul
la legge elettorale. 

"Nessuno p u ò contestare, 
prosegue Pastore, c h e m a l 
n e s s u n a legge elettorale 
(neanche quella d i Acerbol 
ha suscitato tra i cittadini e 
nelle aule parlamentari una 
avversione e un moto di pro
testa così profondi. Né si può 
dire che soltanto i partiti e 
i cittadini di Opposizione sia
no scesi in lotta contro la 

modifica del sistema eletto
rale, giacché gli stessi partiti 
governativi sono stati scossi 
da p r o f o n d e divisioni e 
uomini di ' grande prestigio, 
come Calamandrei, Frassati, 
Jannaccone, Cor bino e altri 
ancora non hanno esitato a 
schierarsi al nostro fianco per 
impedire che la legge passi. 
(Mentre Pastore parla, nei 
banchi dello maggioranza av
vengono consultazioni tra 
Riccio, Zotta e Bosco. Le fun
zioni assolte finora da questi 
tre clericali fanno capire che 
i d. e. si preparano a eludere 
il fondo politico della que
stione e cercano di trovare 
qualche cavillo per soffocare 
lo importantissimo dibattito. 

Q u e s t e previsioni saranno 
confermate più tardi).,. 

L'Opposizione — prosegue 
Pastore — continuerà fà.no 
all'ultimo la sua lotta -per 
impedire che il-colpo inferto 
alla Camera sia ripetuto con-
tro il Senato. Ma.Tioi, aggiun
ge Pastore rivolto -al d. e, 
non siamo insensibili/di fron
te- a 11 a • situazione infmita-
mente*grave in cui .41 .gover-* 
no'hit"Posto il'v Parlamento. 
Noi\viyoffriamojora 'una so
luzione- c h e >v.i'- consente di 
uscire nel miglior modo da 
questo'vicolo cieco. Accettato 
il. referendum popolare sulla 
legge Sceiba, contemporanea.4 

(continua-in 8. pag. 4. col.) 

1 6 0 anni «li Togliatti 
festeggiati ieri a Milano 

MILANO, 22. — Il compagno on. Mario Alleata, membro del 
Comitato Central* del P.O.I. ha parlato oggi al Teatro Nuovo-
noi coreo di urta manifeatailono celebrativa in onoro del 60. 
compleanno del ^compagno Palmiro Togliatti. Il compagno All
eata ha illustrato. la figura * l'Opera del Capo del Partito co
munista, cosi intimamente conneeee allo sviluppo, ai progressi 
• alle vittorie del grande partito della classe operaia italiana, 

•In particolare,,-Alicata ha sottolineato la capacità con la 
'quale il'Partito'-corminiata, sotto la direzione di Togliatti, ha 
'saputo, attraverso tante vicende storiche, guidare il popolo 
italiano risile- lotta per il suo riscatto. Sotto la stessa guida 
pleura, * ha concluso AHoata, l'Italia saprà conquistarsi un av
venire -di indipendenza, di pace e di progresso. Analoghe ma
nifestazioni han^o avuto luogo a Pavia, Vigevano * Voghera, 
dove ha parlato' il compagno Giancarlo Paletta-

ans 

AIX'INSEGNA DEL BEL, GIOCO I^TXESISSIMA - Sr i tACI l 'TADIW >. 

Con due goal di Pticcinelli 
la Lazio piega la Roma (2-Q) 

Oltre 30 mila spettatori hanno assistito all'incontro - Fiacca prova dei giaiiorossi 

Le Lazio, fìiornndo une tlel-1 vergarlo, battendo guati seni
le migliòri -partite tfTfttfettf >rè $ fiacca, presentando uo-
campionafo. ha dominato "U- *"fni fuori forma, imprecisi, 
na Roma sfasata e inconctu- svogliati, .fallosi anche nei 
dente lungo'tutto l'intieremr- terrori che di" sòlito sono 
co dei novanta minuti. Que
sta la.spiegazione della eia* 
sica vittoria laziale in. un in
contro che «crebbe., potuto 
essere fatale . ulta squadra 
bianeazzurra. Diciamo subito 
che questa vittoria poteva 
essere anche più larga e so 
nante: una'Roma Sepolta tot 
touna valantia.'di quattro o 
cinque reti non auTebbe sor
preso nessuno, visto come si 
son messe le cose e come i 
andato il gioca, specie nella 
ripresa. 

1 giaiiorossi avrebbero me
ritato una sconfitta anche più 
dura: hanno giocato sottova
lutando evidentemente l'av-

UN SINGOURE INCIDENTE PROVOCA LUTTUOSE CONSEGUENZE 

Violentissimo scontro presso Ginevra 
fra un'auto, tre moto e due biciclette 

I due occupanti deirautomobìle e i tre motociclisti sono morti 

GINEVRA, 22. — Una gra-
veve sciagura della circola
zione — nella quale sono ri
maste uccise ben cinque per
sone — è avvenuta s a b a t o 
sera sulla < Route de Suisse » 
fra Ginevra e Bellevue. Una 
automobile, sulla quale si tro
vavano due persone, ha im
provvisamente e'violentemen
te investito un ciclista che 

procedeva nella stessa dire
zione. 

Forse per l'elevata velocità, 
o per un disperato tentativo 
in extremis di evitare l'in
vestimento, l'auto cominciava 

provocata dal disgraziato in
cidente non si arrestava qui. 
Una motocicletta che soprav
veniva ad una discreta velo
cità, andava a cozzare contro 
l'auto tamponandola. Nel Tur 

a sbandare paurosamente. Un to il motociclista veniva sbal-
altro ciclista che transitava zato di sella e gettato con un 
lungo la strada' veniva col- pauroso salto mortale davan-
pito e gettato fuori dal bordo 
della strada. 

Ma la c a t e n a di sciagure 

£e opere del regime d.c 

E' Sceiba ' che traccia il sdfeo 
£' Alcide che Io difende 

ti all'automobile. 
L'autista, che tentava va

namente e febbrilmente di ri
prendere il controllo, d e l l a 
macchina, deviava immediata
mente per non investire il 
disgraziato, e q u e s t o vano 
tentativo provocava la cata
strofe finale. 
' Un nuovo più violento ur

to si produceva fra* l'automo
bile « due motociclette so^ 
prawenienti in senso opposto. 

In questo ultimo cozzo, i 
due occupanti dell'auto e i 
due motociclisti perdevano la 
vita. Anche il primo motoci
clista veniva rinvenuto cada
vere. 

quelli di maggior forza del 
loro schieramento (alludiamo 
al. quadrilatero' g segnata 
mente'a.i mediani),>a -Trerè, 
allo Messo' Grosso* 

' La Lazio ha giocato ìnve 
ce una partita scintillante: 
fluida in tutti i settori, salda 
e-ordinata <in difesa, ben te-
Qistrata nella mediana, luci
da' e pratica all'attacco, la 
squadra biancazsttrra ha te
nuto un ritmo sostenuto, au
dace, e nello stesso tempo 
perfettamente sincronizzato 
tra reparto e reparto, duran
te tutto l'incontro. 

Partita di slancio (benché 
costretta a giocare contro so
le e contro vento) la Lazio 
dimostra subito di Dolersi im
possessare di autorità della 
direzione del gioco fin dal 1' 
quando, su uno spiovente di 
Malacarne, Antoniotti aggan
cia la palla di giustezza, la 
allunga a Larsen il quale fa 
partire un tiro insidiosissimo 
che lambisce la traversa. Al 
2' Bergamo batte una punì 
zione dal vertice dell'area di 
rigore romanista: ancora al
to di pochissimo. A metà 
campo dominano inconfrasta 
ti Alzati e Bergamo e que
st'ultimo fa scattare frequen
temente Bredesen, in splen
dide aondizioni. La Roma rie
sce m'petter su la prima a 
zione offensiva solo dopo set 
te minuti di gioco: Pandolfinl 
a Zecca, questi a Lucchesi 
ma Sentimenti V libera con 
siciirezza. Al 9' vi è un'altra 
azione romanista, in contro
piede: landa Bronée alto su 
Zecca, testa del centravanti, 
palio>c.}Lucchesi *cne la man 
cu nettamente. 
' La Lazio torna «N'attacco 

con autorità: l'aftiuità di Bre
desen cresce'di-minuto in mi
nuto, il biondo norvegese 
mette in movimento ora An
toniotti, ora Puccinelli, ora 
Larsen,'. tutti* in-- palla. Il ^sólo 
Di Praia appare-tagliato fuo
ri dalU>~ trame* pulite ed ele
ganti Àe\ leggèri attaccanti 
maiali. 

Altra risposta ansimante 
della Roma al 13': ancora 
Bronée allunga a Zecca che 
al volo spara alto. Il gioca 
della Roma, specie oltre la 
metà-campo, è al rallentalo 

Granili scioperi in fiiappone 
r * 

TOKIO, zi. — Il wnovharnf ài •rfcverl in Gi>p»—e •! 1 
estes* nella Mttlaun* sema. D*ff M Mieter* delti • * " • ! 
della pifr grande cvmp^fì» M) *ae**rtl. * • * » facchini .éjétle 
ferrovìe lusma ere****** «MMleéèr» di «-kfatal GH «perai 
•mesta»* e***» i l ,**•«•• di.Iene, ehe vtH» «U eciayeri «el-
|e muuere di earfemé e '«elle ladaetrie cltUUehc, • « • * • * • • * 
•MMemtlvMfcwiali. 9MK ferrerie* Msma « • * * • « yrl—J**» 
•er altri tiv fi»*»!*» l a » »«•<•#<• \ fc 

éeVm SJsémSmms^iMuiUail— • l n i m m i delle aerei 
e a T«**, Oaafca, lfac*7» «d ««rat ti—HI citta, n trar
rei è «tata c«aa«etaa*e^*a*raliB»na awBa linea di 

re, privo di mordente.' Mala
carne a Montanari anticipa
no regolarmente i rispettivi 
auyersari mentre Pandolfini 
trova un osso durissimo nei 
generoso Bergamo. Primo an
golo della giornata al 15' per 
una* svirgola di Sentimenti V: 
niente di 'fatto. Azione.'Sor-
toletto-Zecca-Luechesi il'16' 
ma l'ala destra gfallorossa 
manca di decisione nella fa
se finale. 

A metà campo il gioco è 

si distende in un plastico tuf
fo e blocca. -

Angolo ancora per la Ro
ma al 37' ma la Lazio rispon
de tmmediufamente con unu 
perfetta azione Antontotti-
Bredesen-Larsen in profon
dità e rasoterra: Larsen esita 
un poco nel tiro e Albani ha 
ili-tempo di piazzarsi e de
viare in angolo. 

Tiro al volo di Puccinelli 
al 40'^altro tiro di~Bredesen 
al 41', poi Bronée batte astu-' 

del giaco appara travolgente. 
Al 1' fuaae Puccinelli sulla 
destra, centra basso, sulla pal
la è Antoniotti: una, due vol
te viene « agganciato » da 
Grosso e in/ine atterrato. Lo 
arbitro Liverani (che del re
sto è stato un arbitro esem
plare) lascia correre. Azione 
Puccinelli-Antoniotti ancora, 
al 3', tiro di Bredesen fuori 
di poco al 4'. La Roma è co
stretta permanentemente nella 
propria metà campo. Trerè e 

LAZIO-ROMA Z-% — Grosso trattiene di fona l'Irrompente centravanti 
mentre Albani para 

laziale Antoniotti 

La Federatane degli •perai delle linee JcrreTiarie private 

eke attraccare tatti 1 dipendenti « t7 tnoteta ferroviarie 

nelle Jtiani di Alzani e Berga
mo mentre i 'due mediani 
della Roma, specie Venturi 
continuano a restare in om
bra. Al 20' bel tiro raden*e 
dì Bredesen dopo un'azione 
personale, al 2V tiro di Puc
cinelli parafo da Albani,-un 
minuto dopo primo angolo 
per la. Lazio. Le azioni dello 
Lazio sono pulite e ficcanti, 
quelle della Roma tnccce de
nunciano nervosismo e man
canza di intesa- I .mediani 
giaiiorossi lanciano lunghi 
palloni-a parabola che sono 
regolarmente respinti dai 
granitici difensori laziali. La 
intesa fra gli attaccanti bìan-
cazzurri si fa d'altra parte 
più stretta e pericolosa per 
difensori presi dall'orgasmo 
come Trerè e AzimontL 
\"Il"»eeondo angolo la Lazio 

là conquista al 29* e conti-; 
nua^ a\ premere. Due perico-
Ipsj. contropiede dei giallo-

mi al, 35' e al 36': sul pri
mo Lucchesi rimette rasoter-
ra'.'a'tre metri da Sentimen
ti IV sbilanciato, ma Zecca 
manew la palla; sul secondo 
è Fvndol/ini ad avanzare e a 
porgere a Bronée libero e ben 
piazzato a una ventina di 
metri da Sentimenti IV: sven
tola improvPita ma «Cochi» 

tamente una punizione dal 
limite: palla spiovente, rove
sciata acrobatica di fiortolet-
fo. prende Perissinotto, tira 
da cinque metri; para, splen
didamente sicuro. Sentimen-
ft-IV. E' questo l'ultimo peri-. 
cólo serio per la Lazio: i bian-
cazzurri si ridistendono allo 
attacco e vi insistono fino al 
riposo. 

Se all'unno del primo tem
po la partenza della Lazio 
era stata pronta, alla ripresa 

Grosso sono sranchi, fanno I 
campanili, e Bortojetfo inter
viene falioso su Bredesen e 
Bergamo, anche lui proietta
to in avanti. Angolo per I 
biancazzurri al 7\ mischia 
furiosa, indecisione di Anto~ 
niotti. palla nclie braccia di 
Albani. Ma la rete è ormai 
più che matura. Viene al 9' 
irresistibile. Aironi ferma a 

GINO BRAGADIN 

(conunu* la X par. 1. c«L) 

Nessun "Ì3„ al Toto 
Offre 4 milioni ai "12„ 

Un caso veramente ecce
zionale — il primo dell'attua
le torneo calcistico — si è 
verificato ieri: nessun gioca
tore al Totocalcio ha totaliz
zato 13.' Alla • mezzanotte, la 
direzione de] Totocalcio ha 
confermato ufficialmente que
sto avvenimento 'straordina
rio. I «dodici» sono stati 41 
in tutta Italia e riceveranno 
la somma non indifferente di 
4 milioni e 620 mila lire. 

Non-essendoci nnssua tredi

ci, questa settimana saranno 
compensati anche gli sforzi di 
coloro che normalmente giun
gono invano alla soglia della 
fortuna: gli « undicisti », che 
sono stati in tutto 461, rice
veranno infattti 410 mila, l i
re, quasi mezzo milione, che 
non è certo, neanche essa, una 
somma da buttar via. 

Il monte premi complessi
vo è stato dì 37S milioni, 344 
mila 24 lire* 

.n. 
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